
Nonsolo lospettacolo incampo,
quelloofferto dai giocatoridella
Fiorentinae della FeralpiSalò. A
rendereiltutto ancora più
suggestivoci hanno pensatoi
tifosiviola egardesani: erano
piùdi duemila suglispalti.

MOENA (Trento)

È diventato Antonio Aquilan-
ti il nuovo obiettivo di merca-
to della Feralpi Salò, alla ri-
cerca di un difensore. Origi-
nario di Lanciano, lo stopper
30enne è diventato il capita-
no della squadra della sua cit-
tà dopo avere indossato le

maglie di Pescara, Asoli, Be-
nevento, Pro Patria e Cosen-
za. Altro arrivo in vista, quel-
lo di Giulio Bizzotto, classe
’96, attaccante del Cittadella.

Giuseppe Pasini, accorso in
montagna assieme al general
manager Marco Leali per as-
sistere al debutto della Feral-
pi Salò, dichiara di essere sod-
disfatto della prestazione of-

ferta dai suoi. «La squadra è
ancora in fase di costruzione,
però ho visto buone cose - af-
ferma - La sconfitta avrebbe
potuto essere contenuta in
termini più ristretti se l’arbi-
tro avesse evitato di concede-
re un rigore piuttosto dub-
bio. Ho apprezzato in partico-
lare lo spirito dei giovani. La
gara è stata equilibrata fino

all’uscita di Settembrini, do-
lorante alla spalla». Sulle trat-
tative in corso: «È in arrivo
Bizzotto, e siamo a buon pun-
to per Aquilanti, il capitano
del Lanciano. Poi occorrerà
un attaccante forte».

IL PORTIERE Caglioni dice di
«essere contento della prova
collettiva offerta. Luche, Bol-
dini, Pizza, Codromaz e gli al-
tri ragazzini si sono compor-
tati bene. Devono però cre-
scere ulteriormente. Peccato
non essere riusciti a chiudere
sull’1-2. In questa settimana
abbiamo lavorato bene. Biso-

gna affrontare ogni amiche-
vole al massimo».

Antonino Asta non è preoc-
cupato del mancato arrivo di
un paio di big. «Lo sarei se
fra un paio di settimane stes-
simo ancora aspettando - os-
serva - Alcuni giocatori che
avevamo trattato hanno pre-
ferito accasarsi altrove. Ma il
mercato è in evoluzione. Non
c’è fretta». E sull’amichevole
con la Fiorentina: «Ho ap-
prezzato il carattere dimo-
strato contro una grandissi-
ma squadra. Dobbiamo tutta-
via migliorare in fase difensi-
va».•SE.ZA.

Sergio Zanca
MOENA (Trento)

È una sconfitta onorevole
quella della Feralpi Salò, che
in mezzo alle Dolomiti regge
il confronto con la Fiorenti-
na, perdendo la prima ami-
chevole estiva col punteggio
di 1-3. Al di là del risultato,
resta la prestazione: accetta-
bile soprattutto sul piano del-
la combattività. La squadra
di Antonino Asta è ancora in
fase di costruzione e aspetta
rinforzi in grado di rendere
più competitiva la rosa. Ma
sul campo si sono intraviste
buone cose. I ragazzini (il ca-

so, ad esempio, di Boldini o
Luche, autore della rete della
bandiera) hanno dimostrato
di non essere per nulla in sog-
gezione. Si sono battuti sen-
za alcun timore.

LA PARTITA. Asta parte col
4-3-3, riproponendo il modu-
lo che è nel dna della Feralpi
Salò. Le uniche facce nuove:
Turano, il terzino giunto dal
MilanPrimavera, e Davì,arri-
vato dal Bassano, che occupa
il ruolo di regista, in assenza
del boliviano Gamarra, leg-
germente infortunato. Ma-
racchi, dolorante per una bot-
ta alla caviglia, stringe i denti

ed entra sin dall’inizio.
Paulo Sousa, invece, schiera

un 4-2-3-1. Tra i rifinitori Ia-
nis Hagi, figlio del mitico Gi-
ca (non ancora salito sulle
Dolomiti). Pepito Rossi pun-
ta. Il primo sganciamento, di
Tantardini, costringe Zarate
a rientrare a sostegno. Lezze-
rini deve poi uscire tra i piedi
di Settembrini, anticipando-
lo. Guerra semina scompi-
glio, senza esito. Quando la
Fiorentina decide di schiac-
ciare il piede sull’accelerato-
re, per la FeralpiSalò sono
guai. Caglioni para una con-
clusione di Hagi. Il portiere
vola su un tiro piazzato di

Rossi e subito dopo è costret-
to a inchinarsi proprio a un
guizzo di Pepito. L’azione si
sviluppa da Ilicic a Dick: sul
cross del terzino, Rossi devia
imparabilmente da distanza
ravvicinata. È il 15’.

IGARDESANIreagiscono e sfio-
rano il gol con Guerra: Baga-
dur salva sulla linea, a portie-
re battuto.

Settembrini ha la peggio in
uno scontro a metà campo ed
esce, rilevato da Boldini. An-
cora un intervento di Caglio-
ni, su Zarate, e i viola firma-
no il bis, con Ilicic, che spedi-
sce il pallone all’incrocio dei

pali. È il 34’. Poi Rossi colpi-
sce la traversa.

Nella ripresa i due allenato-
ri rimescolano le carte. Asta
inserisce parecchi giovani e
Sousa cambia anche modulo,
passando al 4-3-3. Federico
Chiesa, anche lui figlio d’arte,
impegna severamente Caglio-
ni. La gara diventa equilibra-
ta e la Feralpi Salò accorcia le
distanze con Luche: Bracalet-
ti lo serve e lui si toglie una
bella soddisfazione. In un tur-
binio di cambi e ricambi, tra
giocatori che rientrano dopo
essere usciti, la gara continua
a riservare emozioni, apprez-
zate dal pubblico accorso nu-

meroso. Al 40’ Bracaletti im-
pegna il portiere con una pu-
nizione a spiovere. La Fioren-
tina non ci sta a farsi chiude-
re e magari a subire il pareg-
gio. Così si lancia in avanti,
sfiorando il 3-1 con un colpo
di testa di Mancini, ribattuto
sulla linea da Boldini. Poi lo
ottiene grazie a un rigore con-
quistato da Gilberto e trasfor-
mato dallo stesso brasiliano.

La Feralpi Salò esce a testa
alta, onorando l’impegno.

Prossimo appuntamento:
mercoledì pomeriggio a Mez-
zana, ore 17.30, contro una
rappresentativa locale.•
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ILDOPOGARA.Campo etrattative: ilpresidente èsoddisfatto

Pasiniapplaude:«Questoèlospirito»
Mercato:Aquilantisemprepiùvicino

LAPARTITA. Sconfittaonorevolecontro una dellegrandi di serieA

OrgoglioFeralpiSalò
Lottaepoisiarrende
allaFiorentinadeibig
Gliassolidi Ilicice Rossi portanoin vantaggio la Viola
Nella ripresa Luche accorcia prima del tris di Gilberto
Compattezzae furore:per Astasegnali incoraggianti

APaulo Sousa,insala stampa,
ungiornalista chiedese è
stanco,se pensa diandarsene,
esegli manca lafamiglia. «Io
capiscochebisognasempre
scriverequalcosa- risponde
l’allenatoredellaFiorentina -
RingraziosempreDioche mi
permettedifarequellochepiù
mipiace». EsuGiuseppe Rossi,
trai protagonisti digiornatae
trai più attesi incasaViola: «Io
nonvedo nessunadifferenza
rispettoallo scorsoanno. Sono
moltocontentodellavoro
svoltocon lui. Èarrivato a
Moenamotivatocome gli altri,
cercandodidare tuttosin
dall'inizio.Nonparla?Credo sia
unragazzotimido,preferisce
esprimersiincampo. Nonvedo
nessuntipo diproblematica in
talsenso».

SULGIOVANE Ianis Hagi,
figliodell’exBrescia: «È
giovane,mahauna maturitàdi
giocomoltoalta, evoluta. In
questapre-stagionesta
dimostrandoilsuo valore».

Sull'amichevoleesulla difesa
aquattro: «Solo dopoaver
completatola rosa lavoreròsui
modulie suisingoli». Sul
secondotempoa ritmi bassi
dellaFiorentina: «Èdipeso sia
dallabuona prestazionedella
FeralpiSalò chedai carichidi
lavoroedal caldo». S.Z.

Sousaelogia
igardesani:
«Garatosta»

FIORENTINA primo tempo (4-2-3-1):
Lezzerini;Diks, Tomovic,Bagadur, Alon-
so;Mancini,Schetino;Hagi,Ilicic,Zarate;
Rossi.Secondotempo(4-3-3):Lezzeri-
ni (23’ Satalino); Gilberto, Astori, Tomo-
vic(16’Valero),Alonso(16’Zanon);Chie-
sa(29’Mancini),Gonzalo,Diakhate;Ilicic
(23’ Schetino), Rossi (23’ Dicks), Zarate
(16’Baez).Allenatore:Sousa.
FERALPI SALÒ (4-3-3): Caglioni (21’ st
Vagge);Tantardini(36’stGuerra),Ranel-
lucci(1’stCodromaz),Allievi(1’stPizza),
Turano (1’ st Ghergu); Settembrini (26’
pt Boldini), Davì, Maracchi (1’ st Murati);
Bracaletti,Romero(21’stDaeder),Guer-
ra(16’stLuche).Allenatore:Asta
Arbitro:Zingarelli.
Reti: 15’ pt Rossi, 34’ pt Ilicic; 33’ st Lu-
che(FS),43’stGilberto(rigore). AndreaSettembriniallepresecon ilfiglio d’arteIanis Hagi,stella dellaFiorentinaIlgol dellaFeralpi Salòmesso asegnodalgiovane Luche

Iltecnico violaPauloSousa

L’avversario

Ilpresidente Giuseppe Pasiniin tribunacon MarcoLeali

Grandespettacolo
sulcampoda gioco
e sugli spalti gremiti

LASOFFERENZA.PrimaRossi,poiIlicic (nellafoto), chetrafiggeCaglio-
ni portando sul 2-0 la Fiorentina. Per la Feralpi Salò il primo tempo è di
grandeapplicazione.Contro laViolanonèfacile trovare varchi.

L’AMICHEVOLE
DIMOENA

IL PUBBLICO.Una cornice degna di una sfida con una squadra diSerie A.
Duemilatifosi agremire gli spaltidel centro sportivo diMoena. Tantissi-
miiviola,certo, ma nonmancavala«Vecchia Guardia»gardesana.

1 2

LA GIOIA. Lotta la Feralpi Salò di Antonino Asta. E nel secondo tempo
trovalameritatasoddisfazionedelgol.LosegnailgiovaneLuche,confer-
mandochegli«under» portati inritiroce lastannomettendo tutta.
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CALCIO Lega Pro

Fiorentina 3
FeralpiSalò 1
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